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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO                (Sa l 85 1-3) 

Tendi l'orecchio, Signore, rispondimi: mio Dio, 

salva il tuo servo che confida in te: abbi pietà di 

me, Signore; tutto il giorno a te io levo il mio 

grido.  

 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 
 

C - Il La pace, la carità e la fede da parte di Dio 

Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con 

tutti voi.                             A - E con il tuo spirito 

 

ATTO PENITENZIALE 

C - La nostra fede risulta debole e insufficiente. 

Spesso il peso del peccato rallenta il nostro 

cammino. Rinnoviamo insieme la nostra fidu-

cia in Dio e invochiamo da lui il perdono. 

 

(Breve pausa di silenzio) 

 

C - Signore, che ci chiami a salvezza abbi pietà 

di noi.                                         A - Signore, pietà 

C - Cristo, che sei per noi Via, Verità e Vita,  

abbi pietà di noi.                          A - Cristo, pietà 

C - Signore, che ci raccomandi di entrare per la 

porta stretta che correggi i tuoi figli che ami, 

abbi pietà di noi.                       A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 

 
GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lo-

diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 

onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; tu che siedi alla  

destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu 

RITI DI INTRODUZIONE  

Gesù invita ogni uomo a sforzarsi di entrare nel regno 

eterno di Dio passando per la porta stretta. La via che 

conduce alla perdizione è larga e spaziosa. Angusta è 

invece la via che conduce alla vita. Se questa è la verità di 

Gesù, perché i suoi illuminati teologi e ministri della  

Parola asseriscono il contrario, anzi negano che vi sia 

una porta stretta da attraversare per entrare nella beatitu-

dine eterna? A noi deve interessare una cosa sola: anco-

rarsi alla Parola di Gesù, al suo Vangelo, che è Parola che 

rimane stabile in eterno. Il cielo passerà. Il Vangelo mai 

passerà nella sua verità. Il Cristiano deve scegliere se 

dare la sua fede a Satana, a quanti si professano interpre-

ti della Parola di Cristo, negandola e distruggendola, o a 

Cristo Signore. Il vero futuro è quello di Satana e dei teo-

logi di Cristo Gesù, o è quello del Divin Maestro? Ognu-

no può scegliere secondo il suo cuore, deve però sapere 

che solo Cristo ha parole di vita eterna. Satana e i suoi 

teologi che negano la Parola di Gesù, sono dalla parola 

di morte e non di vita. Solo la Parola di Gesù è degna di 

fede.                                            Mons. Costantino Di Bruno 
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SFORZATEVI DI ENTRARE PER LA PORTA STRETTA    
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solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella 

gloria di Dio Padre. Amen. 

 

COLLETTA 

C - O Dio, che unisci in un solo volere le menti 

dei fedeli, concedi al tuo popolo di amare ciò 

che comandi e desiderare ciò che prometti,  

perché fra le vicende del mondo là siano fissi i 

nostri cuori dove è la vera gioia. Per il nostro 

Signore...                                                  A - Amen 
 

oppure: 

C - O Padre, che chiami tutti gli uomini per la 

porta stretta della croce al banchetto pasquale 

della vita nuova, concedi a noi la forza del tuo 

Spirito, perché unendoci al sacrificio del tuo 

Figlio, gustiamo il frutto della vera libertà e la 

gioia del tuo regno. Per il nostro Signore Gesù 

Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con 

te, nell'unità dello Spirito Santo...        A - Amen 

           (seduti) 

 

 
Prima Lettura                          (Is 66,18-21)  

Ricondurranno tutti i vostri fratelli da tutte le genti. 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
Così dice il Signore: «Io verrò a radunare tutte 

le genti e tutte le lingue; essi verranno e ve-

dranno la mia gloria.  

Io porrò in essi un segno e manderò i loro su-

perstiti alle popolazioni di Tarsis, Put, Lud, 

Mesec, Ros, Tubal e Iavan, alle isole lontane 

che non hanno udito parlare di me e non han-

no visto la mia gloria; essi annunceranno la 

mia gloria alle genti.  

condurranno tutti i vostri fratelli da tutte le 

genti come offerta al Signore, su cavalli, su  

carri, su portantine, su muli, su dromedari, al 

mio santo monte di Gerusalemme – dice il         

Signore –, come i figli d’Israele portano l’offer-

ta in vasi puri nel tempio del Signore.  

Anche tra loro mi prenderò sacerdoti levìti,  

dice il Signore». 

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 

Salmo Responsoriale                                   
Dal Sal 116 

R/. Tutti i popoli vedranno la gloria del 

Signore 
- Genti tutte, lodate il Signore, popoli tutti,  

cantate la sua lode. R/. 

- Perché forte è il suo amore per noi e la fedeltà 

del Signore dura per sempre. R/. 

 

Seconda Lettura              (Eb 12,5-7.11-13) 

Il Signore corregge colui che egli ama. 
 

Dalla lettera agli Ebrei 
Fratelli, avete già dimenticato l’esortazione a 

voi rivolta come a figli: «Figlio mio, non di-

sprezzare la correzione del Signore e non ti 

perdere d’animo quando sei ripreso da lui; per-

ché il Signore corregge colui che egli ama e 

percuote chiunque riconosce come figlio». È 

per la vostra correzione che voi soffrite! Dio vi 

tratta come figli; e qual è il figlio che non viene 

corretto dal padre? Certo, sul momento, ogni 

correzione non sembra causa di gioia, ma di 

tristezza; dopo, però, arreca un frutto di pace e 

di giustizia a quelli che per suo mezzo sono 

stati addestrati. 

Perciò, rinfrancate le mani inerti e le ginocchia 

fiacche e camminate diritti con i vostri piedi, 

perché il piede che zoppica non abbia a stor-

piarsi, ma piuttosto a guarire. 

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

Canto al Vangelo                       (Gv 14,6) 

R. Alleluia, alleluia. 
Io sono la via, la verità e la vita, dice il Signore; 

nessuno viene al Padre se non per mezzo di 

me. 

R. Alleluia. 
 

Vangelo                                          (Lc 13,22-30)  

Verranno da oriente e da occidente e siederanno a 

mensa nel regno di Dio. 
 

           Dal vangelo secondo Luca 
            A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù passava insegnando per 

città e villaggi, mentre era in cammino verso 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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 Gerusalemme. 

Un tale gli chiese: «Signore, sono pochi quelli 

che si salvano?». 

Disse loro: «Sforzatevi di entrare per la porta 

stretta, perché molti, io vi dico, cercheranno di 

entrare, ma non ci riusciranno. 

Quando il padrone di casa si alzerà e chiuderà 

la porta, voi, rimasti fuori, comincerete a bus-

sare alla porta, dicendo: “Signore, aprici!”. Ma 

egli vi risponderà: “Non so di dove siete”. Al-

lora comincerete a dire: “Abbiamo mangiato e 

bevuto in tua presenza e tu hai insegnato nelle 

nostre piazze”. Ma egli vi dichiarerà: “Voi, non 

so di dove siete. Allontanatevi da me, voi tutti 

operatori di ingiustizia!”. 

Là ci sarà pianto e stridore di denti, quando 

vedrete Abramo, Isacco e Giacobbe e tutti i 

profeti nel regno di Dio, voi invece cacciati fuo-

ri. 

Verranno da oriente e da occidente, da setten-

trione e da mezzogiorno e siederanno a mensa 

nel regno di Dio. Ed ecco, vi sono ultimi che 

saranno primi, e vi sono primi che saranno ul-

timi». 

Parola del Signore.             A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 

 
PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo            

Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  

da Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio              

vero, generato, non creato, della stessa sostan-

za del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 

state create. Per noi uomini e per la nostra            

salvezza discese dal cielo (si china il capo), e per 

opera dello Spirito santo si è incarnato nel seno 

della vergine Maria e si è fatto uomo. Fu croci-

fisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu               

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 

le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per             

giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è           

Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 

Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glo-

rificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Cre-

do la Chiesa, una santa cattolica e apostolica.                

Professo un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la 

vita del mondo che verrà. Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C - Fratelli e sorelle, il Signore non dimentica 

nessuno dei suoi figli e vuole che tutti i popoli 

della terra siano salvi. Dimostriamo la nostra 

riconoscenza per il dono della salvezza, e chie-

diamogli di aiutarci ad accoglierla. 

Lettore - Preghiamo insieme dicendo:  

A - Ascoltaci, o Signore 

1. Per la Chiesa, perché sia voce della Parola di 

Dio, faro per gli uomini di buona volontà,              

annunciatrice della salvezza donata dal Padre, 

preghiamo: 

 

2. In questa ancora difficile congiuntura econo-

mica, tutti gli uomini di buona volontà si uni-

scano per lottare contro l'esclusione e l'indiffe-

renza, preghiamo: 

 

3. Per i responsabili dell'economia e della poli-

tica perché si mettano davvero a servizio di 

un'autentica giustizia sociale, preghiamo: 

 

4. Per i nostri fratelli che soffrono per la fede, 

perché in questi tempi difficili non manchi loro 

la nostra solidarietà ed il nostro aiuto, preghia-

mo: 

 

5. Per la nostra comunità, perché in questo Giu-

bileo della misericordia impari a passare per la 

porta stretta del perdono reciproco e dell'amo-

re donato senza limiti, preghiamo: 

 

Intenzioni della comunità locale. 

 

C - O Padre, che disponi per il nostro bene, più 

di quanto osiamo chiedere e sperare, accogli 

l'umile espressione della nostra fede e donaci 

un cuore fiducioso e pronto ad accogliere              

l'immensità del tuo amore. Per Cristo, nostro 

Signore.                                                    A - Amen 
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- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - O Padre, che ti sei acquistato una moltitudi-

ne di figli con l'unico e perfetto sacrificio del 

Cristo, concedi sempre alla tua Chiesa il dono 

dell'unità e della pace. Per Cristo nostro Signo-

re.                                                              A - Amen 
 

PREFAZIO (si suggerisce un prefazio delle 

domeniche del Tempo Ordinario)  

Santo, santo, santo il Signore Dio...  

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE      (Lc 13,30) 

Alcuni tra gli ultimi saranno i primi, e i primi 

saranno ultimi.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Porta a compimento, Signore, l'opera             

redentrice della tua misericordia e perché pos-

siamo conformarci in tutto alla tua volontà, 

rendici forti e generosi nel tuo amore. Per Cri-

sto nostro Signore.                                 A - Amen 

 

XXI SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 

(22—27) Liturgia delle Ore: 

I settimana del salterio 

 

 

 

 

 

San Pio X (Giuseppe Sarto) Papa 

21 agosto 

Riese, Treviso, 2 giugno 1835  

Roma, 21 agosto 1914 

(Papa dal 09/08/1903 al 20/08/1914) 

 

Giuseppe Sarto, vescovo di Mantova (1884) e 

patriarca di Venezia (1893), sale alla cattedra di 

Pietro con il nome di Pio X. È il primo Papa 

dell’età contemporanea a provenire dal ceto 

contadino e popolare, seguito 65 anni dopo da 

Papa Giovanni XXIII. È uno dei primi pontefici 

ad aver percorso tutte le tappe del ministero 

pastorale, da cappellano a Papa. È il pontefice 

che nel Motu proprio «tra le sollecitudi-

ni» (1903) afferma che la partecipazione ai santi 

misteri è la fonte prima e indispensabile alla 

vita cristiana. Difende l’integrità della dottrina 

della fede, promuove la comunione eucaristica 

anche dei fanciulli, avvia la riforma della legi-

slazione ecclesiastica, si occupa della Questione 

romana e dell’Azione Cattolica, cura la forma-

zione dei sacerdoti, fa elaborare un nuovo cate-

chismo, favorisce il movimento biblico, pro-

muove la riforma liturgica e il canto sacro. 

(Avvenire) 
 

 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Agosto 2016 
 

Lunedì 22: ore 16.30 a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico 
 

Venerdì 26: ore 9.00 a S. Janni S. Messa  
 

Sabato 27: ore 17.00 ad Alli S. Messa 

                   ore 18.30 a Cava S. Messa  
 

Domenica 28: ore 9.00 a Cava S. Messa   

                         ore 10.30 a S. Janni S. Messa 
 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


